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Sci/1, SuperG
Terza la Putzer
Kostner polemica
Un’ecatombecosìdi favorite non
si era mai vista. Il SuperG di
Cortina sarà ricordato per
l’uscita di scenadi tutte le
migliori (Kostner compresa). La
vittoria è andata alla francese
Suchet davanti alla Haeusl (Ger),
terza KarenPutzer. La ventenne
diNovaLevante,un paesino
della Val D’Ega, è stata
”giudiziosa”: «Su quellaporta
dove sono uscite in tantenon ho
avuto problemi». Furiosa Isolde
Kostnerche attacca Kurt Hoch, il
giudiceFis che haridisegnato la
garadopoche il tracciatore,
l’allenatore delle russe Yuri
Melnikov,aveva già sistemato
paletti e bandierine.

Sci2/A Kitzbuehel
vince Cuche
Paura per Assinger
È undiavoletto dai capelli verdi il guastafeste che
ieri a Kitzbuehel, la pistanazionale austriaca, ha
beffato clamorosamente i padroni di casa che non
sono riusciti a piazzare neppure unuomosul podio.
La discesa libera sprint indue manche è infatti
andata allo svizzero Didier Cuche, grande sorpresa
della giornata. Assente HermannMaier, ilprimo
degli austriaci è Schifferer (60).Tra gli italiani 70

Perathoner,80Ghedina e110Seletto. È stata una
gara rocambolesca, decisiva la seconda manche.
L’austriacoRoland Assinger è caduto riportando la
lussazione della spalla destra, contusioni alpolso
destro eallecostole.Per lui stagione finita.

Moto, 500 cc
Oggi primi test
per Max Biaggi
Per Max Biaggi èarrivato il gran momento: oggi sul
circuito diPhillip Island (Australia), il pilota
romano salirà per laprima volta suuna 500. Ieri il
quattro volte campione del mondo della 250 si è
dedicato alla ricerca del cosiddetto «assetto a secco»
dellaquattro cilindri Hondausata lo scorso anno
da Tadayuki Okada,motoche useràper i test finoa
quando non sarà pronta la sua Honda ‘98 che i
meccanici di Erv Kanemoto inizieranno a montare
soltanto verso la metà di febbraio in Giappone. In
pista, con le 250 versione ‘98, sono invece andati
Stefano Perugini e il giapponese YohuruUkawa
che è iscrittoal mondiale con la Benetton Honda.

Atletica, il danese
Wilson Kipketer
ha la malaria
Il campione delmondo degli 800
metri, il danesedi origine
keniana WilsonKipketer, ha la
malaria. Lo ha reso noto la
Federazionedanese diatletica,
specificando che l’atleta avrebbe
contratto ilvirus da un prodotto
alimentare non precisato. La
Federazione danese ha tenuto la
notizia nascosta per alcuni giorni
per «assicurareal campione del
mondoil riposoe la calma,
necessari neiprimi giorni di
malattia». Il campione iridato
Kipketer, ventisette anni, è
ricoverato all’ospedale diFaro,
nel sud delPortogallo, dove si
stavaallenando in vistadella
prossima stagione agonistica.

La Questura di Bergamo ha
inviato ieri sera alla Procura
della Repubblica un primo
rapporto sui tafferugli
avvenuti giovedì notte
dopo la conclusione della
partita di Coppa Italia tra
Atalanta e Parma. Sono 12
gli ultrà nerazzurri che la
questura ha denunciato
alla magistratura per
oltraggio e resistenza alla
forza pubblica, mentre per
un’altra quindicina di tifosi
proseguono gli
accertamenti che
potrebbero portare al
divieto di recarsi allo stadio
in coincidenza con le
partite dell’Atalanta.
Durante gli scontri i tifosi
hanno rovesciato alcune
campane dei rifiuti e
lanciato lattine contro la
forza pubblica. Anche la
polizia municipale ha un
rapporto da inviare alla
magistratura
sull’aggressione subita dai
due vigili urbani. Uno è
stato colpito da una
sassata, l’altro è scivolato
ed è caduto
nell’allontanarsi dalla
Panda di servizio che è
stata poi rovesciata dai
facinorosi e data alle
fiamme con una scopa di
saggina precedentemente
incendiata. Anche il
camion dei pompieri
subito accorso è stato
ostacolato dagli ultras che
hanno cercato di
impossessarsi di un
idrante. Cartelli stradali
divelti e vetri delle cabine
telefoniche in frantumi
oltre a calci alle auto in
transito.
L’amministrazione
comunale ha riproposto la
questione del
trasferimento dello stadio
dalla città in una zona
lontana (si parla di uno
spazio individuato a 12 km
da Bergamo), rilevando
che «sta cercando di
affrontarlo».

Per gli scontri
di Bergamo
rapporto
alla Procura

Il campione mondiale di ciclocross positivo si difende: «Chiedo il Dna delle urine». Oggi le controanalisi

Pontoni, doping-giallo
«Quella cocaina non è mia»

RUGBY

Per l’Italia
la Scozia
Prove da
6 Nazioni

24SPO01AF03

Il ‘97 è l’anno nero
71 casi di «positività»

DALL’INVIATO

TREVISO. Ed ecco gli scozzesi. L’ap-
puntamentoèalle14,30al«Monigo»
di Treviso, culla del primo exploit az-
zurro contro squadre anglosassoni.
Ufficialmente, la scaramanzia non è
un obbligo nell’ovale. Ma i tempi
suggerisconodinonguardaretroppo
perilsottile:dallafederazioneinglese
la Fir aspetta l’ultimo verde per il «Sei
Nazioni». Dunque, più che un obbli-
go,si trattadiundovere.Edallorache
dalla ruotadiTrevisoescaancorauna
volta il numero giusto, così come ac-
cadde il 6 maggio del 1995, quando
l’Italia di Georges Coste infranse il
primodeisuoi tabù:batterel’Irlanda.
Un piacere che meriterebbe un re-
play. E nel caso della Scozia, il sapore
della vittoria sarebbe doppiamente
gustoso. Per la statistica, infatti, gli
highlandershannogiàbevutol’ama-
ro calice della sconfitta. Ma nella cir-
costanza, la federazione del cardo
non volledareall’incontrodignitàdi
test-match con una giustificazione
risibile, ricorda bene Paolo Vaccari,
«metaman» della «nouvelle vague»
azzurra: «Dissero che era “solo” la
Scozia A. Stranamente lo stesso XV,
adeccezionediungiocatore,disputò
nelle settimanesuccessive il“Cinque
Nazioni”». Insomma, ultimi colpi di
coda di un orgoglio tutto britannico
destinato all’estinzione. Per Vaccari
«solo l’Inghilterra si stacca decisa-
mentedalnoverodellesquadreeuro-
pee diprimafascia. Puòancheperde-
re a Twickenham il Cinque Nazioni,
come è accaduto lo scorso anno con-
tro la Francia, ma rimane la migliore.
L’unica, ancora di un altro pianeta
per l’Italia.ConScoziaeGalles, ipiat-
ti della bilancia sono in equilibrio».
Entrato sette anni fa nel club Italia,
PaoloVaccarineèperbravura,conti-
nuità e carisma, un leader «in pecto-
re». È il personaggio che riassume in
positivo la parabola del rugby azzur-
ro degli anni ‘90. «Dopo aver battuto
a Grenoble la Francia nulla è come
prima. Soprattutto noi non siamo
piùglistessi.Gliscozzesilosannogià.
Lo devonosoloammettere.Oggi,da-
remoloroquestapossibilità...».

Michele Ruggiero

Il ‘97 è stato l’anno nero per il doping. Sono 71 i casi di positività
riscontrati dai laboratori di Roma e Firenze (22 più dello scorso
anno), la cifra più alta dal 1987 (29) anche se non tutti sono
riferiti ad atletei e federazioni italiane. I casi che interessano il
Coni sono 32: 25 sono stati i deferimenti, 4 archiviati e 3 i
procedimenti in corso (Federazione ciclismo 24 casi, Federazione
atletica leggera 3, Federcalcio 2, altri 3 tra lotta, pesi, judo karate
e taekwondo). Gli altri riguardano atleti di altre nazionalità che
hanno partecipato a manifestazioni internazionali come
Universiadi e Giochi del Mediterraneo. La sostanza più
«scoperta», 26 rilevamenti, è il rapporto tra testosterone e
epitestosterone (T/E), la cocaina è presente in 12 casi (che nel ‘96
fu scoperta in 14 casi), il nandrolone in 6. I campioni analizzati
sono stati 10.680 (8.922 a Roma, 1.758 a Firenze): il calcio ha
avuto 4.708 rilevamenti, l’Uci 1.087, il ciclismo 815, l’atletica 810.
Si stima che le federazioni sportive nazionali abbiano speso circa
quattro miliardi e mezzo per oneri connessi ai controlli
antidoping.

Daniele Pontoni, campione del mondo di ciclocross C. Sungu/Reuters

Ora è Daniele Pontoni a vivere
l’angoscia dell’attesa. A 48 ore dal-
l’archiviazione polemica del «caso
Pezzo», oggi,nei laboratoridiFiren-
ze, verrà effettuato l’esame decisivo
delle controanalisi per la positività
del campione del mondo di ciclo-
cross riscontrata l’11 gennaio scor-
so. Quel giorno a Parabiago (Mila-
no), il trentunenne friulano aveva
centrato la sua decima maglia trico-
lore consecutiva gonfiandosi il pet-
to d’orgoglio: «Ho contraddistinto
un decennio di questa specialità».
La sua favolasportivarischiaadesso
di concludersi nel peggiore dei mo-
di e di travolgere un atleta dall’invi-
diabile palmares suggellato l’inver-
noscorsoaMonacodiBavieraconil
secondo titolo iridato dopo quello
ottenutoaLeedsnel‘92.Lasostanza
illecitaincriminataècocaina.

«Se in quelle urine c’è cocaina,
quelle urine non sono mie». È stata
la risposta decisa del campione del
mondodiciclocrossDanielePonto-
ni alla notizia che lo dà positivo per
metaboliti della cocaina. L’iridato

di ciclocross, convocando improv-
visamente una conferenza stampa
all’interno dei Centri clinici chirur-
gici «Padre Pio Iseni Fabrizio» di Lo-
nate Pozzolo (Varese), s’è difeso ieri
davanti aigiornalisti assieme all’av-
vocatoGiuseppeRossinieairappre-
sentanti dei suoi sponsor che gli
hanno confermato «piena solida-
rietà».L’avvocatoRossinihafattola
storia di quanto è successo nelle ul-
time24ore,daquandocioèèarriva-
talacomunicazionechel’esamean-
tidopingavevadatorisultatopositi-
vo: «Abbiamo sottoposto gli esiti
che ci sono arrivati a un nostro
esperto - ha detto - il professor Ve-
niero Gambaro, tossicologo della
facoltà di medicina di Milano, il
quale ha confermato che, viste le
analisicosìcomesono,esisteeffetti-
vamente la presenza di cocaina. Ma
ciò non significa che quelle urine
siano quelle prelevate a Pontoni a
Parabiago l’11 gennaio quando ha
vinto il campionato italiano». Ne-
cessarie dunque ulteriori verifiche.
Pontoni ha continuato nella sua li-

nea difensiva affermando che
«quella roba io non l’ho mai presa.
Resto tranquillo. Quest’anno sono
stato sottoposto ad una decina di
controlli medici e non è mai stato
contestatonulla».

Nel ribadire che quell’urina con-
tenente cocaina «non può» essere
sua, Pontoni ha voluto inoltre spe-
cificarechenelcasolecontroanalisi
confermassero la presenza di so-
stanze stupefacenti, chiederebbe
«unDnadelleurine»:cioèunesame
fra le sue e quelle prelevate in occa-
sione della gara tricolore. «Questa
stagione almeno nel 50 per cento
delle gare sono stato “controllato”
risultando sempre negativo, non
avrebbe senso che avessi assunto
stupefacenti proprio per il campio-
natoitaliano.Epoiiononfacciouso
di droga dinessun tiponédi sostan-
ze illecite per lo sport che pratico».
Da rilevare che l’11 gennaio scorso
l’atleta friulano si era sottoposto a
due prelievi di urine: oltre a quello
previstonormalmenteinoccasione
di un campionato italiano, ne era

stato predisposto un altro dalla Fe-
derciclismo ma per provvedimenti
ufficiali di questo tipo viene preso
in considerazione soltanto il risul-
tatodelprimoesame. Il legaleRossi-
ni ha affermato che solo «un inge-
nuo e un imbecille» avrebbe preso
cocaina sapendo di essere, anche
come “azzurrabile”, sottoposto a
controlliprimaedopolegare.

In caso di accertata positività in-
terverrà la Procura antidoping e
quindi la Commissione (per il defe-
rimento agli organi disciplinari del-
la Federciclo, con eventuale squali-
ficadaseimesiadunanno),glistessi
organismi cheproprio ieri alConi si
sonoaccusati lanciandosi frasivele-
nose dopo l’archiviazione del «caso
Pezzo». Proprio giovedì scorso lo
stesso presidente della Federcicli-
smoGianCarloCerutiavevaespres-
so sollievo per l’«assoluzione» del-
l’atleta veronese ribadendo che la
federazione, rispettando l’autono-
miaegliorganididisciplina,«haga-
rantito il diritto alla difesa consape-
vole che la battaglia al doping non

deve essere condizionata da inter-
ventipolitici,daqualsiasipartepos-
sano giungere». L’inchiesta su Pon-
toni ha aperto invece un nuovo ca-
pitolo triste. Per questa vicenda che
scuote l’ambiente del ciclismo (e
della mountain bike in particolare
dato che d’estate l’azzurro si dedica
ancheallamb,specialitànellaquale
si è laureato campione d’Italia un
anno fa a Tarvisio) Pontoni con
ogni probabilitànonpotràdifende-
re il 31 gennaio a Middlefart, in Da-
nimarca, la maglia iridata. Una
grossa perdita per il ct Edoardo Gre-
gorichepuntavasulfriulanovistele
scarse condizioni fisiche dell’altro
ciclocrossista azzurro di vertice, Lu-
ca Bramati dal rendimento altale-
nante.

«Confesso di essere rimastoanni-
chilito quando giovedì pomeriggio
mièarrivatoiltelegrammadelcoor-
dinamento centrale attività anti-
droga che gli comunicava l’esito
delleanalisi»haconclusoilcampio-
ne del mondo che ha già ricevuto
moltimessaggidisolidarietà.

L’archiviazione dell’inchiesta ha scatenato lo scontro tra Procura, commissione d’indagine e scientifica
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ROMA. Accuse pesanti, battute ve-
lenose e qualche velata minaccia. È
ormai lotta aperta tra le commissio-
ni anti-doping del Coni, create per
la trasparenza dei giudizi ed invece
terribilmente oscure e contraddit-
torie nelle valutazioni e nella distri-
buzione delle competenze degli or-
gani di disciplina. La soluzione «pi-
latesca» del caso-Pezzo, trovata po-
sitiva al nandrolone ma «assolta»
dalla Commissione d’indagine per
«mancanzadicertezzadellarespon-
sabilità», ha scatenano infuocate
criticheegelidicomportamentitrai
membri dell’Ufficio della Procura -
cheinveceavevanochiestoildeferi-
mentodell’atletaveronese-emesso
in evidenza un accavallamento di
competenze e ruoli edunamancata
coesione tra i «reparti» proprio nel
giorno dell’insediamento dell’ulti-
mo organo di lotta al doping, la
Commissionedeitestasorpresa(ol-
tre2.000controllidamarzo,nelmi-
rinoanchecalcioetennis).

Senza nascondere un certo imba-
razzo per la decisione che ha archi-

viato l’inchiesta («Ci sonocontrasti
e conflittualità ma non voglio con
questo che sia messo in discussione
il nostro impegno»), il presidente
del Coni, Mario Pescante, ha cerca-
to di ammorbidire i toni della sfida
tra gli organi competenti chieden-
do di ritirare le dimissioni annun-
ciate dei procuratori Giacomo Aiel-
lo,delcollegaGuidoValoriedeltos-
sicologo Francesco Botrè. «Anche
unarinunciapersonale sarebbeuna
sconfittapertuttoilmovimentoan-
ti-doping.Continuatealavorareac-
cantoanoi»hadettoPescantericor-
dandocomenessuncomitatoolim-
pico mondiale si sta operando in
maniera massiccia nella lotta al do-
ping.

Le «ostilità» sono state aperte dal
professor Gianmartino Benzi, com-
ponentedellacommissionescienti-
fica che ha accusato commissione
di indagineeprocuradiscarsacolla-
borazione. «Non abbiano mai avu-
to conflittualità - sottolinea Benzi -
perché non siamo mai stati inter-
pellati. Siamo in una situazione di

profondo disagio, ci sentiamo mes-
si in disparte: o sciogliamo la com-
missionescientificaoponiamofine
a questa situazione di chiusura. Il
fatto è che non siamo stati nemme-
no sentiti per nominare un perito»,
aggiunge Benzi. Pronta la risposta
dell’avvocato Marcello Melandri,
vicepresidente della commissione
di indagine. «Non ci siamo avvalsi
della facoltà di ricorrere alla com-
missione scientifica perché non ab-
biamo ritenuto che ce ne fossebiso-
gno. Abbiamo personalità scientifi-
che anche all’interno della nostra
commissioneenientecivietadipo-
tere ricorrere ad altre competenze.
Spesso i tempi sono stretti e dobbia-
mo pronunciarci in fretta per evita-
remultepesanti».

Il clima si è fatto dunque pesante
e mentre Pescante tentava, senza
fortuna, di smorzare i toni, Melan-
drihacoltol’occasioneperbacchet-
tare anche la procura anti-doping.
«Non ci possiamo sentire colpevoli
perché decidiamo di non deferire
unatleta».

Insomma, il palazzo del Coni tre-
ma, gli «stati generali» della lotta al
doping si incrinano, i giovani e ag-
guerritiavvocatiprocuratoristorco-
no il naso e polemizzano («Ci sono
state iniziative personali e le moti-
vazioni sulle archiviazioni non de-
vono essere date dopo quindici
giorni»conchiaroriferimentoalca-
so-Pezzo), la Commissione scienti-
fica elenca la lista di medici e lumi-
nari precisando che in poche ore i
componenti della Commissione
possonoavererispostedaoltre1400
farmacologi. «Il problema è che poi
laProcurasceglieitecnicichevuole.
Ma allora che ci stiamo a fare?». La
confusione delle competenze e le
profonde insoddisfazioni stanno
mettendo a disagio l’intero palazzo
olimpico. Il quale si avvale di quat-
tro organi per la lotta al doping che
si fanno la... guerra tra loro e di un
laboratorio anti-doping che manca
di referenti specifici e puntuali. Pe-
scante chiede regole ferme e chiare,
promette la nuova stesura del rego-
lamentointerno(chepresentalacu-

ne grammaticali che lasciano spa-
zio alla libera interpretazione) sot-
tolineando però che senza un nor-
mativa internazionale uguale per
tutti non è possibile combattere il
«nemico invincibile»: «Eliminarlo
sembra un’utopia. Troppe contrad-
dizioni tra laboratori e metodi con-
testabili. Noi combatteremo questo
flagelloa360gradi».

La sconcertante situazione avrà
ulteriori strascichi e se verrà confer-
matalapositivitàdiPontoni,Procu-
ra e Commissione d’indagine
avranno una nuova possibilità di
sfida.

Per allentare la tensione, Pescan-
te, a fine riunione, ha premiato con
una medaglia tutti i componenti
dellecommissioniperillavorosvol-
to nel ‘97 (comminatesanzionipari
a circa 226 mesi, 25 casi di deferi-
mento agli organi di giustizia fede-
rali, 4 casi di archiviazione, 3 proce-
dimentidi indagine).Manonerano
certosegnidipace.

Luca Masotto


